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Martedì 9 febbraio 1999 6 LA POLITICA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

ROMA Giuseppe Tatarella, capo-
gruppo di An a Montecitorio, è
morto la notte scorsa a Torino,
mentre stava per sottoporsi a un
trapianto di fegato. «Pinuccio»,
come lo chiamavano tutti coloro
che lo conoscevano, era affetto da
unaformadicirrosipostvirale.Da
mesi, era in attesa di questo tra-
pianto, «e non ha mai fatto valere
la sua posizione», ha rivelato il
professor Mauro Salizzoni, che
avrebbedovutooperarlo. Ieri sera,
l’attesa telefonatanella casa di Ba-
ri dell’esponente politico. Un ae-
reo nella notte, l’ingresso in sala
operatoria, poi la morte, alle 7,30
di ieri mattina, per complicazioni

cardiache. L’intervento neanche
erainiziato.

Innumerevoli le testimonianze
di cordoglio da parte di tutto il
mondo politico, dal centrodestra
al centrosinistra. E tutte impron-
tateal riconoscimentodeimeritie
della capacità del capogruppo di
An, ricordato con commozione,
alla Camera, da LucianoViolante:
«Non vi parlerò del vuoto, ve ne
accorgerete da soli, né del dolore
per una persona che ho conosciu-
to quarant’anni fa...». Due mazzi
di fiori erano posati sul banco di
Tatarella. «È una grave perdita -
aveva commentato in mattinata
Violante apprendendo la notizia -

: non so come potrà essere com-
pensata l’intelligenza e la duttilità
di questo dirigente politico». Sil-
vio Berlusconi ha ricordato il suo
vicedeltempodiPalazzoChigico-
me «un amico e un alleato leale»,
confessando«undolorefittoesin-
cero». Il capogruppo di Forza Ita-
lia, Beppe Pisanu, lo ha definito
«politico generoso e ragionevo-
le». E il segretario dell’Udr, Cle-
mente Mastella, ha confidato che
«se fosse dipeso da Tatarella, i no-
stri rapporti nel Polo avrebbero
presovieedesitidiversi».PerFran-
co Marini è stato «un avversario
leale e appassionato», mentre la
Jervolino rammenta la «passione

civile» e «la brillante intelligenza»
e Nicola Mancino lo definisce
«miteeautorevole».

Moltissimi i messaggi di cordo-
glio anche da sinistra. Intenso
quello di Massimo D’Alema. Il
presidente del Consiglio ha ricor-
dato, tra l’altro, il lavoro comune
in Bicamerale. «Scompare per me,
con lui -haaggiuntoinunalettera
spedita alla vedova di Tatarella,
Angela -unprotagonistadellavita
politica italianaeunlealeavversa-
rio politico proveniente dalla ter-
radiPugliacheeglicomemeama-
vaprofondamente».«Lovogliori-
cordare-affermaWalterVeltroni-
come un dirigente politico lucido

e un parlamentare attento e scru-
poloso». Fabio Mussi rammenta
«il dialogo, il confronto, il rispet-
to» di tanti anni di battaglia su

frontipoliticicontrapposti.EBep-
pe Vacca, direttore della «Fonda-
zione Gramsci»: «Era un mio caro
amico ed io amico suo da più di
quarant’anni».

Per An è un brutto colpo. Tata-
rella veniva da molti indicato co-
me il vero artefice della svolta che
ha portato dal Msi ad An. Mentre
Fini,addolorato,hapreferitotace-
re per l’intera giornata, Ignazio La
Russa aveva le lacrime agli occhi:
«Daoggi sonopiùvecchio,è finita
la mia giovinezza». E Altero Mat-
teoli: «Il partito, con lui, perde la
fantasia». «È stato l’artefice di An-
haaggiuntoMaurizioGasparri -.È
un vuoto che si sentirà». E confer-
ma Adolfo Urso, portavoce del
partito: «È stato l’elementodecisi-
vodellacostruzionediAn».

Oggi pomeriggio, a Bari, l’ulti-
mo saluto della città e dell’intero
mondo politico a «Pinuccio», il
«ministro dell’Armonia» del tem-
podeldisordine.

È morto Tatarella, «l’uomo del dialogo» di An
Cordoglio di amici e avversari. D’Alema ricorda «l’appassionato impegno»

Giuseppe
Tatarella,

presidente
dei deputati

di An
morto

nell’ospedale
Molinette
di Torino
durante

un intervento
di trapianto

di fegato
In basso

il presidente
della Camera

Luciano
Violante

■ UN GRANDE
VUOTO
Gli esponenti
di An ricordano
il suo ruolo
decisivo
come artefice
del partito

Ansa

Giustizia, la maggioranza serra le fila
Summit con Diliberto su 513, giudice unico, pene per i giornalisti

«Tangenti, 300 miliardi
sottratti all’erario»
Corte dei Conti contro Cassazione

ROMA L’obiettivo è quello di ser-
rare le fila del centrosinistra e im-
pedire incidenti di percorso che
possono aprire «varchi consistenti
all’ostruzionismo del Polo». Sul
tappeto la riforma del 513, il pac-
chetto antiterrorismo, l’esecutivi-
tà della pena, le sanzioni contro i
giornalisti che pubblicano gli atti
di un procedimento penale. Dopo
lo scivolone di mercoledì scorso,
che ha consentito all’opposizione
di bocciare a Montecitorio la rifor-
ma dei tribunali metropolitani, il
ministro Diliberto, i presidenti e i
capigruppo della maggioranza
nelle commissioni giustizia di Ca-
mera e Senato e i responsabili dei
partiti, hanno deciso di sedersi at-
torno ad un tavolo «per fare il
punto politico della situazione». E
ieri il Guardasigilli ha incontrato
per due ore Marco Minniti, sotto-
segretario alla presidenza del Con-

siglio. Al centro del vertice di
maggioranza previsto per stasera
anche l’iter parlamentare della ri-
forma del giudice unico che non
potrà decollare senza l’approva-
zione di provvedimenti indispen-
sabili: il rito davanti al giudice
monocratico, la depenalizzazione
dei reati minori, le competenze
penali del giudice di pace, la crea-
zione di nuovi tribunali a Roma,
Milano, Napoli, Torino e Palermo.
La bocciatura di quest’ultimo
provvedimento, resa possibile dal-
l’assenza in commissione di molti
esponenti della maggioranza, ha
fatto suonare il campanello d’al-
larme.

«Quel voto ha rappresentato un
salto di qualità - afferma il diessi-
no Carlo Leoni -. Dobbiamo con-
tinuare a ricercare un dialogo con
l’opposizione, ma non possiamo
fermarci ad aspettarla. La maggio-

ranza deve recuperare compattez-
za e protagonismo». Un messag-
gio inviato a chi, anche all’inter-
no del centrosinistra, ritiene indi-
spensabile l’accordo con il Polo
sui temi della giustizia. «L’unità

del centrosini-
stra è un deter-
rente che sco-
raggia compor-
tamenti stru-
mentali - affer-
ma il popolare
Pietro Carotti -.
Ma se la mag-
gioranza è in
grado di coagu-
lare forze del-
l’opposizione,
queste ben

vengano». Il vertice di oggi af-
fronterà anche il tema del cosid-
detto «super 513». Si tratterà di
trovare un accordo sull’introdu-

zione del principio del giusto pro-
cesso in Costituzione (una propo-
sta ds che modifica l’emendamen-
to Pera-Villone presentato al Se-
nato si scontra con l’ostilità del
Polo) e su un intervento capace di
rispondere ai vuoti legislativi rile-
vati dalla Corte costituzionale sul-
la riforma del 513. Se la maggio-
ranza non dovesse trovare un’in-
tesa Diliberto presenterà nei pros-
simi giorni una sua proposta an-
che per rispondere alle richieste
dei penalisti. Il vertice di oggi af-
fronterà anche il tema dell’effetti-
vità della pena. L’idea di disporre
la carcerazione per l’imputato che
subisce una doppia condanna in
primo e secondo grado ha suscita-
to più di una critica. Il presidente
della commissione Giustizia della
Camera, Anna Finocchiaro, ha av-
viato un monitoraggio delle con-
crete conseguenze di un eventuale

disegno di legge sulla materia. Si
stanno studiando misure che mo-
dificano il sistema dei ricorsi per
Cassazione in modo da restingere
l’ambito d’intervento di questa al-
la valutazione di legittimità, e
non di merito, delle sentenze. Il
vertice affronterà anche il tema
delle pene da comminare ai gior-
nalisti. La Camera aveva confer-
mato l’arresto fino a 30 giorni per
«chiunque pubblichi... atti o do-
cumenti di un procedimento pe-
nale», elevando la pena pecunia-
ria alternativa al carcere e fissan-
dola tra i 30 e i 50 milioni.

I deputati avevano riaffermato
che gli atti sono coperti da segreto
fino alla chiusura delle indagini
preliminari provocando la reazio-
ne della Fnsi. In alcuni settori del-
la maggioranza si sta facendo stra-
da una proposta di modifica del
testo varato dalla Camera. N.A.

Per «colpa» della Corte di cassazione, lo Stato non ha potuto recupe-
rare 300 miliardi che erano stati sottratti all’erario dai tangentisti. È
quanto ha sostenuto ieri Paolo Maddalena, Procuratore regionale del-
la Corte dei Conti del Lazio alla cerimonia per l’inaugurazione del-
l’anno giudiziario. La sentenza «sott’accusa» è la 9780/98. I giudici di
Cassazione vi sanciscono che gli amministratori degli enti pubblici
economici e delle Spa a prevalente capitale pubblico non possono ri-
tenersi soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti. E così, ha spie-
gato Maddalena, hanno vanificato la possibilità di recuperare un dan-
no di circa 300 miliardi di lire che l’Erario ha subito a seguito di distri-
buzioni di tangenti, conseguenti alla vendita maggiorata di azioni av-
venuta nell’affare EniEnimont, la vicenda nota cone «la madre di tut-
te le tangenti». Per il procuratore regionale Maddalena, quello della
Cassazione è «un problema di interpretazione che, facendo riferimen-
to ad un criterio formalistico ispirato ad unprincipio positivistico, ha
inserito questa vicenda nel diritto privato, e perciò l’ha sottratta alla
Corte dei conti». Per Maddalena, si tratta di un problema «di estrema
importanza perché si va verso una privatizzazione di tutti i settori e
quindi occorre garantire la tutela degli interessi di tutti». Se non si an-
dasse in questa direzione, è stato sostenuto nel corso di una conferen-
za stampa seguita alla cerimonia, si potrebbero creare, come è stato
per il caso Eni-Enimont, altre «oasi di impunibilità». Qualcuna è già
emersa: nella sua relazione, Maddalena ha fatto riferimento ai rimbor-
si sugli oneri nucleari: «La legge prevedeva i rimborsi per le maggiori
spese che avevano finito per gravare sull’Enel e le imprese appaltatrici
a seguito della mancata realizzazione delle centrali dopo il referen-
dum del 1987. Il danno a carico dello Stato è di oltre quattromila mi-
liardi», perché si è largheggiato a favore dei beneficiari. Un’altra oasi,
ha detto Maddalena, è quella dell’Ufficio italiano cambi, sottratto al
controllo della Corte dei Conti perché equiparato alla Banca d’Italia
con un provvedimento del ministro Bassanini.

■ CARLO
LEONI
«Il centrosinistra
deve
recuperare
protagonismo
e maggiore
compattezza»

Violante: «Stabilità, non basta il referendum»
«Più decisione nel dire quali riforme costituzionali si vogliono dopo il sì»

■ NICOLA
MANCINO
«Confido
che quel che
non è riuscito
con la Bicamerale
riesca con
il 138»

ROMA Va bene il referendum, va
bene bene anche la vittoria dei sì.
Ma non basta. Ci vuole altro. Co-
sa? «Maggiore decisione» da parte
dei leader di tutti i partiti referen-
dari - da Veltroni a Fini, per capire
- nel dire «quali riforme costituzio-
nali vogliono per stabilizzare i dati
del referendum». A sostenere que-
sta tesi è stato il presidente della
Camera, Luciano Violante, che
l’altra sera era alla Festa Invernale
dell’Unità di Modena, intervistato
da Giuseppe Caldarola dell’Unità.
Il ragionamento del presidente del-
la Camera è questo: il referendum
è «utile» perché spinge nella dire-
zione di un consolidamento del
maggioritario. Utile «perché smuo-
ve», sono state le sue parole. Da so-

lo, però, «non risolve i problemi di
stabilità del governo». Insomma:
anche col sistema che uscirebbe da
una vittoria dei sì, «una parte degli
eletti col maggioritario potrebbe
sempre staccarsi dalla maggioran-
za, com’è successo dopo le elezioni
del ‘94 e del ‘96».

E allora? Luciano Violante non
offre una ricetta ma un metodo. E
dice: chi è impenato sul fronte re-
ferendario deve comunque dire
quali riforme costituzionali si im-
pegna a fare, scegliendo fra la «sfi-
ducia costruttiva o lo scioglimento
delle Camere in caso di caduta del
governo». Oppure si potrebbero
ipotizzare altre strade. L’importan-
te però è che si cominci a lavorare.
Tenendo presente, comunque, che

a questo sforzo dovrebbero parteci-
pare tutti, indipendentemente da
come le forze politiche si schiere-
ranno sul quesito referendario. Su
questo, Violante, è molto esplicito:
«Nel processo di riforme debbono

essere coinvolte anche tutti coloro
che si sono opposti al referen-
dum».

Chiedi impegni, Violante, con-
vinto che le riforme siano lo stru-
mento più importante per rinno-

vare il sistema democratico. E pro-
prio su questi temi, il presidente
della Camera, ieri mattina sempre
a Modena, ha avuto un lunghissi-
mo confronto con gli studenti del-
le scuole superiori. Stranamente
un tema ha prevalso nelle doman-
de degli studenti: che fare per com-
battere l’assentismo parlamentare?
Al punto che qualche ragazzo ha
chiesto di considerare l’assenza
dalla Camera come un «reato» da
punire con il massimo delle san-
zioni. A tutti Violante ha risposto
pacatamente. Sostenendo che l’ar-
ma migliore è il voto, nel senso
che occorrerebbe negarlo «a chi si
è comportato male». Anche se, ha
aggiunto, quando vedete in tve le
immagini dell’aula semibuota non

vuol dire che non si lavori: «Con-
temporaneamente lavorano 14
commissioni», e nel 98 si sono ri-
dotte della metà le sedute sospese
per mancanza di numero legale.

Riforme, si diceva., Una solleci-
tazione su questo fronte ieri è ve-
nuta anche dal presidente del Se-
nato, Mancino. Ai microfoni della
trasmissione Gr-Parlamernto (che
ieri festeggiava il suo primo com-
pleanno), il presidente dell’assem-
blea di Palazzo Madama, ha spiega-
to che anche dopo il fallimento
della Bicamerale, questo Parlamen-
to può dare un contributo. «Le As-
semblee legislative - ha detto - so-
no anche assemblee costituenti.
L’articolo 138 della Costituzione è
stato finora poco utilizzato. Confi-

do nella disponibilità delle forze
politiche perché quello che non si
è fatto in Bicamerale possa essere
ripreso in questa legislatura, che
mi auguro possa durare fino alla
sua scadenza naturale». Il presi-
dente Mancino ha anche risposto
alle domande degli ascoltatori.
Una riguardava i partiti e il sistema
maggioritario. Mancino ha detto
così: «C’è stata l’illusione che la
legge elettorale da sola potesse su-
perare la crisi dei partiti. Il sistema
maggioritario tende a semplificare
gli schieramenti, ma i meccanismi
utilizzati subito dopo le elezioni fa-
voriscono la proliferazione dei sog-
getti». Quindi, dalla «crisi in cui
versa la politica, si uscirà solo se i
partiti sapranno rinnovarsi».
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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